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MARCELLO GIORDANI
NOVARA
Sempre più difficile trasferi-
re le merci dal Novarese alla 
Francia. Il traffico a corrente 
alternata al Traforo del Fre-
jus sta aumentando i tempi di 
percorrenza dei Tir ma da lu-
nedì la situazione diventerà 
molto più complicata in se-
guito alla chiusura totale fi-
no alle 17 del 16 dicembre 
del tunnel del Monte Bianco, 
il percorso più utilizzato dal-
le merci che da Novara sono 
dirette Oltralpe. Il timore de-
gli imprenditori è che una 
chiusura così  prolungata e 
senza alternative possa pena-
lizzare in modo pesante le 
esportazioni. «La Francia è il 
nostro mercato più importan-
te insieme alla Germania - 
commenta il presidente degli 
industriali Gianni Filippa - e 
le  conseguenze  di  queste  
chiusure e restrizioni si senti-
ranno: i percorsi alternativi 
diventano molto più lunghi, 
con un sicuro aumento dei 
tempi e dei costi di trasporto. 
E’ un problema molto serio 
per la nostra zona e accade 
anche perché c’è chi si è oppo-
sto e continua a contestare il 
raddoppio del Frejus o la rea-
lizzazione della linea veloce 
da Torino a Lione. Non basta 
produrre e fare prodotti di 
qualità, come fa la nostra ma-
nifattura: bisogna anche ven-
derli  e  quindi  trasportarli.  
Soltanto dei matti potevano 
pensare di chiudere per mesi 
il Traforo del Bianco senza 
avere alternative. In un Pae-
se in cui c’è chi non fa i conti 
con la realtà è accaduto an-
che questo».
L’export verso la Francia per 
le aziende novaresi è vitale. 
Nel 2023 i prodotti made in 
Novara acquistati dai france-
si hanno fatturato 1.439 mi-

lioni e 200 mila euro; nel pri-
mo trimestre di quest’anno 
hanno toccato un valore di 
386,2  milioni  di  euro,  
l’11,1% in più rispetto allo 
stesso periodo dell’anno scor-
so, con tessile abbigliamento 
e rubinetteria e valvolame a 
trainare. Ora c’è il rischio di 
un forte ridimensionamento 
dei flussi. E’ molto preoccupa-
to Mattia Lomazzi, responsa-
bile del comparto trasporti 
per Cna di Novara e Vco: «La 
situazione del Piemonte per 
chi deve trasportare merci è 
veramente  molto  difficile,  
perché oltre alle limitazioni 
sui trafori per la Francia, c’è 
anche il percorso verso la Li-
guria pieno di cantieri e que-
sto accade su una direttrice 
essenziale per le esportazio-
ni come il porto di Genova. Il 

guaio è che da anni non c’è 
una progettualità in questo 
settore, così si è arrivati a que-
ste  chiusure  concomitanti  
che avranno l’effetto di para-
lizzare il trasporto». 

Rossano Denetto, respon-
sabile del settore per Confar-
tigianato, aggiunge che il pro-
blema ha un raggio molto più 
vasto: «I grandi operatori in-
ternazionali del trasporto, vi-
ste le difficoltà che si incon-
trano in Piemonte per trasfe-
rire  le  merci,  potrebbero  
orientarsi su altre direttrici, 
un rischio che non può essere 
sottovalutato. I numeri ci di-
cono poi delle difficoltà che 
in questi anni hanno dovuto 
affrontare le nostre imprese 
di autotrasporto: sino a qual-
che anno fa in provincia era-
no 800, oggi siamo a 650 tra 
Novara, Vercelli e Vco. Con-
fartigianato ha siglato un ac-
cordo  con  l’Università  del  
Piemonte  Orientale  per  la  
creazione di un osservatorio 
territoriale del settore che ne 
fotografi consistenza ed esi-
genze; inoltre, grazie al con-
tributo regionale si potrà av-
viare l’Accademia di filiera 
di trasporto e logistica per for-
mare personale qualificato». 

Una considerazione amara 
sulla situazione da «collo di 
bottiglia» che si è venuta a 
creare, la propone l’ex presi-
dente di Sitaf, la società di ge-
stione del Frejus, il borgoma-
nerese  Giuseppe  Cerutti:  
«Quando ero presidente ave-
vo già programmato la realiz-
zazione della seconda canna 
del Frejus, che doveva essere 
aperta tre anni fa. Non so per 
quali ragioni, ma il progetto 
non è stato realizzato; sareb-
be stato una valvola di sfogo 
provvidenziale  per  tutto il  
Piemonte». —
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CORSE SOPPRE SSE ANCHE OGGI

Domenica senza treni
per tutto settembre
sulla Novara-Biella

CARLO BOLOGNA
NOVARA

E
xport.  E’  la  parola  
magica  che  spiega  
molto dello stato di 
salute  dell’econo-

mia. Nel Novarese, secondo i 
dati  del  Reaserch  Depart-
ment di Intesa Sanpaolo, ne-
gli ultimi tre mesi del 2023 
c’è stata una contrazione del-
le vendite all’estero del 2,2% 
(in controtendenza rispetto 
al+7,3% in Piemonte) ma 
da gennaio a marzo si è torna-
ti  a  un  +1,2% (contro  il  
-2,1% regionale).
Stefano Cappellari è il diret-
tore regionale di Intesa San 
Paolo del Piemonte Nord, ol-
tre che di Valle d’Aosta e Sar-
degna. Intanto come sta an-
dando Il  Piemonte dei di-
stretti ? 
«C’èunrallentamento,stesso
trenddell’economiaitaliana.
Lo vediamo nell’export che,
dopo un lungo periodo,
scendedel3,5%a livello Ita-
lia e un po’ meno in Piemon-
te. Lo si vede anche dagli in-
dici di rilevanza, quanto ov-
vero le nostre aziende sono
rilevanti nelle filiere inter-
nazionali del valore. Resta-
no positive ma in forte ral-
lentamentorispettoalpassa-
to.Lovediamoanchenel for-
te calo degli investimenti.
Dovuto a molti fattori, dai
tassi all’incertezza per gli
scenari di guerra, ma anche
all’attesadelle incentivazio-
ni derivanti dalla Transizio-
ne 5.0 annunciate in prima-
verama con idecretiattuati-
viarrivatisoloadagosto».
Il Novarese in questo scena-
rio come si colloca?
«Iltessutonovareseindustria-
leèmoltosano,perchédiver-
sificato; meccanico, chimi-
co,alimentare,sistemaplasti-
ca, moda. E tante aziende so-
no di dimensioni più grandi
rispetto ad altri contesti. E’
importante perché quelle

che soffrono di più sono le
piccole e le micro. Novara ha
un tessuto economico molto
importante per il Piemonte,
perché rappresenta l’8,5%
del suo Pil. Il rilancio è dovu-
toprincipalmenteaicompar-
ti abbigliamento e farmaceu-
tico. Il Novarese, in sintesi, si
è fermato prima ma è riparti-
toprima».
Ha parlato di forte rallenta-
mento degli investimenti.
«Sì, ma speriamo di recupe-
rarloconTransizione5.0.Ab-
biamo messo 10 miliardi di
plafond a disposizione del
Piemonte.Oltre all’offerta fi-
nanziaria, abbiamo capito
che dovevamo accompagna-
re l’imprenditore a prendere
l’incentivo.Ancheperpoten-
ziarelacybersicurezza».
E’ un problema?
«Un terzo del manifatturiero
ha subito dei danni ma quelli
attaccati sono molti di più e
non lo dicono. Nel 2022, in
Italia, il 35,7% con almeno
250dipendentihaavutoinci-
denti legati a questo aspetto
dellasicurezza».
Quale aiuto offrite?
«Abbiamopartner cheaiuta-

no le aziende a proteggersi
dalla cybercriminalità, poi
abbiamo anche polizze assi-
curative che arrivano a co-
prire fino al fermo macchi-
na quando l’azienda viene
colpita».
Scenari grigi. Eppure gli im-
prenditori novaresi, secon-
do il vostro report, vedono 
positivo.
«Le interviste fatteagiugnoa
imprenditori novaresi sono
in questa chiave, per questo
pensiamoa una seconda par-
tedel2024moltopositiva».
I settori che hanno più biso-
gno di sostegno?
«La meccanica, rubinetterie
compreseancheseèunsetto-
re sempre molto solido. E le
costruzionicherisentonodel-
la fine dell’effetto superbo
nus».
Su questo ottimismo incide 
il ruolo sempre più attratti-
vo di Novara, vedi il caso di 
Silicon Box con 1.600 occu-
pati in arrivo? 
«E’unfattosicuramenteposi-
tivo, a dimostrazione di una
classe dirigente piemontese
e novarese che ha saputo la-
vorare molto bene. Silicon

box creerà un distretto. Ed è
ladimostrazionediunterrito-
rio attrattivo perché servito
daautostrade, ferrovie,aero-
porti.Echiinvestesuunterri-
torio così sa che trova anche
competenze adeguate, pen-
siamo alla presenza e al con-
tributodell’università».
Ma è difficile fare banca su 
questo territorio?
«No, perché è sano. Basta ve-
dere il credito deteriorato
che è a livelli molti bassi se
confrontatoconquellonazio-
nale. Non abbiamo preoccu-
pazioni. C’è liquidità nelle
aziende importante, ben su-
periori al periodo pre-Covid.
Quello che dobbiamo fare è
fare capire che per crescere
bisognainvestire».
Molte aziende sono caratte-
rizzate da una gestione ma-
nageriale-familiare.  E’  un  
problema?
«Oggiladimensionepercom-
petereè importante.Come la
governance.Lenostre impre-
se continuano a essere anco-
ra troppo piccole per compe-
tere e hanno un board mana-
gement troppo locale e fami-
liare per fare il salto dimen-
sionale.Piùdel13%diimpre-
se, in Italia,haunboardcom-
posto solo da persone over
65.Bisogna inserire i giovani
e pensare all’apertura del ca-
pitale. Purtroppo tutto il Pie-
monte non brilla da questo
punto di vista. Tanto che ab-
biamo creato un desk di
esperti proprio per seguire
questiaspetti».
Si parla di tanto di imprese. 
E i clienti-famiglie?
«Restano fondamentali, so-
no il fulcro del nostro lavoro.
Nel2023c’èstatounrallenta-
mento dei mutui alle fami-
glie per l’incremento dei tas-
si. Nel 2024 si è tornati agli
acquisti. Abbiamo dimostra-
tovicinanzacercandodifavo-
riremutuilunghi,tassiagevo-
lati, agevolazioni per under
36, prestiti d’onore agli stu-
denti». —
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GIANNI FILIPPA
PRESIDENTE
INDUSTRIALI CNVV

forza novara (senza piscitelli) : “ valter avrebbe apprezzato”

Marzia Vicenzi prende il posto di Mattiuz
La giunta Canelli torna al completo

STEFANO CAPPELLARI
DIRETTORE REGIONALE
INTESA SAN PAOLO

Il traforo del Monte Bianco
chiuso fino a metà dicembre
“Un disastro per il Novarese”
Preoccupazione e rabbia di industriali e associazioni dei trasportatori
Gli scambi commerciali Oltralpe diventeranno più lunghi e costosi

“
A settembre viaggiare il saba-
to sul treno Biella-Novara sa-
rà più difficile. Sono previsti 
infatti diversi lavori sulla li-
nea nel tratto novarese. Oggi 
e domani non sono previsti 
convogli per lavori di manu-
tenzione straordinaria tra le 
stazioni di Rovasenda e Cos-
sato. Inoltre non si viaggerà 
tutte le domeniche di settem-

bre (8, 15, 22 e 29), dalle 22 
alle 12 per lavori di elettrifi-
cazione del posto movimen-
to di Agognate. Lo ha reso no-
to Rfi: «I treni Novara-Biella 
San  Paolo  sono  cancellati  
nell’intera tratta. E’ istituito 
un servizio con corse bus». 

La situazione durerà fino a 
fine mese, a partire da otto-
bre si tornerà alla normalità. 

Gli autobus partiranno negli 
stessi orari dei treni, ma per 
quanto riguarda l’ora di arri-
vo a destinazione rimane l’in-
cognita legata alle condizio-
ni del traffico. Ed è proprio 
Rfi a consigliare agli utenti di 
«valutare la ripianificazione 
del proprio viaggio». Sui bus 
non è ammesso il trasporto bi-
ci e animali di grossa taglia, è 

sempre ammesso invece il ca-
ne da assistenza. I bus sostitu-
tivi effettuano fermata a No-
vara (fronte stazione), Carpi-
gnano Sesia (via Minoretti 
bivio stazione viale 5 Marti-
ri), Rovasenda (rotonda Mo-
numento ai Caduti). Cossato 
(fronte  stazione)  e  Biella  
San Paolo (fronte stazione). 
I canali di acquisto dei bi-
glietti sono aggiornati con il 
programma  straordinario  
dei bus. Maggiori informa-
zioni  su  www.trenita-
lia.com (sezione Infomobili-
tà, alla pagina «lavori e mo-
difiche al servizio»), su App 
Trenitalia, al numero verde 
gratuito 800 89 20 21, oltre 
che  nelle  biglietterie,  
self-service e nei desk assi-
stenza delle stazioni. M. PR. —
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CLAUDIO BRESSANI
NOVARA
«Per la nomina non c’è fret-
ta», predicava fino a pochi 
giorni fa il sindaco Alessan-
dro Canelli. Invece il nome 
dell’assessore che prende il 
posto del compianto Valter 
Mattiuz è arrivato prima del 
previsto, forse anche per met-
tere al più presto a tacere le 
polemiche sollevate dal con-
sigliere Umberto Piscitelli.

La scelta, come s’era capito 
da giorni, è caduta su Marzia 

Vicenzi, 55 anni, geometra li-
bero professionista di Vico-
lungo, paese di cui è stata sin-
daca per 24 anni: cinque man-
dati, dal 1995 al 2004 e poi 
dal 2009 al giugno scorso, in-
tervallati da 5 anni come vice 
di Giuseppe Salvo. Sotto la 
sua guida il paese si è profon-
damente trasformato con la 
nascita  del  grande  outlet  
(150  negozi)  aperto  nel  
2004. Attualmente era consi-
gliera di maggioranza, carica 
da cui s’è già dimessa. Reste-

rà comunque in proroga fino 
alle elezioni del 29 settembre 
in Provincia, dove è consiglie-
ra con deleghe importanti: 
viabilità, lavori pubblici, ver-
de e manutenzioni per l’area 
Sud-Ovest, oltre che rapporti 
con le associazioni culturali. 
A giugno è stata anche candi-
data in Regione come indi-
pendente nella lista della Le-
ga, non risultando eletta.

Canelli ha firmato il decre-
to di nomina subito dopo l’in-
contro di ieri pomeriggio con 

quattro dei cinque consiglie-
ri di Forza Novara, escluso Pi-
scitelli, non invitato e ormai 
di fatto fuori dal gruppo, e 
con l’assessore Rocco Zocca-
li, espresso dalla stessa forma-
zione. L’indicazione unani-
me è stata per Marzia Vicen-
zi, che ottiene le deleghe già 
di Mattiuz: sviluppo del terri-
torio e urbanistica, compren-
dente riqualificazione urba-
na, grandi opere e infrastrut-
ture, edilizia privata.

«Sono contento della scel-
ta - dice il sindaco - per due ra-
gioni. Primo, per il suo per-
corso: Marzia è stata con lo 
stesso Mattiuz e Murante tra 
i fondatori di Forza Novara 
nel 2016, sposando da subi-
to il mio progetto e uscendo 
da Forza Italia per sostener-
mi. Nata come civica, nel 

2021 Forza Novara è diven-
tata di fatto la lista del sinda-
co e nel tempo si è sempre 
più rafforzata l’amicizia e la 
condivisione politica. In se-
condo luogo, per l’esperien-
za comprovata in tanti anni 
da sindaco e consigliere pro-

vinciale e anche per le com-
petenze professionali, che le 
consentiranno di entrare fin 
da subito sui dossier che Mat-
tiuz seguiva con me».

«Avrei preferito che questa 
nomina non ci fosse - dice Vi-
cenzi - perché è la conseguen-
za della perdita di un amico. 
Comunque sono pronta a ini-
ziare: dalla prossima settima-
na sarò operativa». «Siamo 
certi che Valter - commenta-
no i consiglieri di Forza Nova-
ra Crivelli, Prestinicola, Ro-
mano e Napoli in una nota 
senza Piscitelli- avrebbe ap-
prezzato  questa  decisione.  
La sua grande esperienza pro-
fessionale e amministrativa 
darà un forte contributo, nel 
segno della continuità, alla 
città di Novara». —
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“

L’imbocco della galleria del Monte Bianco

Lo scambio strada-rotaia delle merci al Cim di Novara

La Francia è il nostro 
mercato più 
importante insieme
a quello tedesco
Colpo all’export

Il treno per Biella a Novara

Marzia Vicenzi

PRIMO PIANO PRIMO PIANO

Novanta giorni da lune-
dì:  è  la  previsione  di  
chiusura  del  ponte  
sull’Agogna  di  strada  
Biandrate  per  lasciare  
spazio ai lavori di conso-
lidamento, per i quali il 
Comune investe 650 mi-
la euro, di cui 250 prove-
nienti dalla Regione. I 
mezzi leggeri, auto e fur-
goni fino a 35 quintali, 
potranno deviare su via 
del Gazurlo o via per Ca-
salgiate, quelli più pe-
santi (che già non pote-
vano transitare) dovran-
no passare per Agogna-
te. Sulla nuova passerel-
la ciclopedonale accan-
to al ponte, da poco per-
corribile, potranno cir-
colare a doppio senso pe-
doni, biciclette, veicoli a 
motore a due ruote e mo-
nopattini. C.B. —

Da lunedì i lavori
al ponte stradale
sull’Agogna

novara

Riso e valvolame sono i 
distretti che nel Novare-
se hanno fatto segnare 
evidenti contrazioni. Ma 
il peso dell’export resta 
molto  forte:  supera  il  
53% rispetto  al  45,7% 
del  Piemonte  e  33,7%  
dell’Italia. Tra il 2008 e il 
2023 c’è stato un aumen-
to delle vendite all’este-
ro pari a 2,2 miliardi di 
euro (+55%). —

In quindici anni
+55% di vendite
sui mercati esteri

l’export

STEFANO CAPPELLARI. Il direttore regionale di Intesa San Paolo analizza la realtà novarese
Il gruppo bancario ha esaminato andamento e previsioni dei distretti economici piemontesi

“Aziende sane, la ripartenza c’è
ma investite in cybersicurezza”

L’INTERVISTA

Il 35% delle imprese
manifatturiere
ha subito danni
La banca tutela
e aiuta a competere
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